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GUERRA DEL GOLFO Preoccupante escalation degli scontri 

reca a Bandar Khomeini 
a da un missile irakeno 

Danni alle strutture, tre feriti - L'Iran ha annunciato una nuova fase dell'offensiva «Aurora 4» con l'occupazione 
di numerosi villaggi, PIrak smentisce - Incursioni aeree - I paesi arabi rivieraschi convocano un vertice 

KUWAIT — Una nave greca di 1£ mila ton
nellate e stata colpita da un missile, quasi 
certamente un «Exocet» irakeno, davanti al 
porto di Uandar Khomeini, che Baghdad ha 
più volte minacciato, di bombardare La na
ve ha riportato danni alle soprastrut ture , il 
comandante e due macchinisti sono rimasti 
feriti. Il grave episodio e avvenuto proprio 
mentre l 'Iran annunc ia una nuova offensiva 
nel Kurdistan 

L'annuncio del nuovo attacco è s tato dato 
ieri mat t ina dall 'agenzia ufficiale di Teheran 
IRNA, secondo cui lo scopo delle truppe kho-
meiniste è di ihberare le al ture ad o\es t di 
Pengiuin, troncare le comunicazioni logisti
che irakene e annientare il nemico nella re
gione». Già nelle fasi precedenti era s ta ta an
nunciata l 'avanzata delle forze i raniane in 
direzione di Pengiuin e la conquista di alcune 
alture strategiche non lontano da quella lo
calità; sembra dunque che l 'annuncio del 
nuovo attacco abbia più un valore politico e 
propagandistico che quello di una sensibile 
modifica della situazione sul terreno 

Secondo l'IRN'A, fin dalle pr ime ore le 
truppe di Teheran hanno travolto le fortifi
cazioni avversarie lungo il fiume Gezelcheh 
ed hanno «alzato la bandiera dell'islam» su 
numerose al ture strategiche, «liberando» i 
villaggi di Gezelcheh, Badana, Ahmed Kool-
van e Suleiman Tol Va ricordato peraltro 
che 1 combatt imenti si svolgono nella regione 
del Kurdistan, a cavallo del confine I rak-I-
ran, e che le forze khomemiste conducono da 
tre anni sul loro versante del Kurdistan una 
feroce guerra di reoressione contro il movi
mento autonomista e democratico curdo. 

Come si è detto, da parte irakena e confer
mato l'inizio della terza fase dell'offensiva 1-

ran iana «Aurora 4» ma ne sono radicalmente 
contestati i r isultati . «Le forze irakene — dice 
il comunicato di Baghdad — annien teranno 1 
sogni espansionistici dei criminali al potere a 
Teheran e da ranno loro una nuova lezione» 
Baghdad smentisce anche le notizie diffuse 
dalle fonti i raniane circa l 'abbat t imento di 
aerei irakeni Secondo l'IRNA. due aviogetti 
irakeni sarebbero s tat i abba t tu t i nelle zone 
di Monvan e Banoh l'altroieri portando a 
cinque il numero degli aerei di Baghdad ab
battut i dal 19 ottobre, giorno di inizio dell'of
fensiva «Aurora 4»; sarebbero stat i inoltre ab
bat tut i anche t re elicotteri. L'agenzia i rake
na invece dà notizia di azioni di bombarda
mento e mi t rag l iamento contro le forze ira
niane «sul fronte settentrionale» (cioè appun
to nel Kurdistan), m a afferma che tu t t i gli 
aerei impegnati sono r ientrat i alle loro basi. 

In definitiva, è come sempre difficile — di 
fronte alle cont ras tant i versioni dei bollettini 
delle due partì — farsi una idea esat ta sull ' 
andamento effettivo delle operazioni, quel 
che appare con certezza e l 'accanimento con 
cui Irak e I ran cont inuano a combattersi , la
sciando inascoltati tut t i gli appelli a porre 
fine ad un conflitto che è già costato s icura
mente più di duecentomila morti . 

Proprio da questo accanimento e d a questa 
escalation nasce la preoccupazione dei sei 
paesi arabi del Consiglio di cooperazione del 
Golfo (Arabia Saudi ta , Kuwait , Emirati a ra 
bi uniti, Bahrein, Qatar e Oman) , i quali nella 
r iunione conclusasi ieri, oltre a concordare 
l'ordine del giorno per il loro vertice, che si 
ter rà a Doha lunedì 7 novembre — h a n n o 
sottolineato ì pericoli insiti nell 'aggravarsi 
del conflitto e in part icolare nella minaccia 
i raniana di bloccare lo s t re t to dì Hormuz. Soldati iraniani in trincea 

CINA-URSS Il clima dopo il terzo round di negoziati 

Pechino usa toni duri sul Vietnam 
ma sul resto il dialogo è possibile 

Polemica sul «pieno appoggio» di Mosca alla politica di Hanoi - Atteggiamento differenziato sul «pacchetto» di 
proposte sovietiche - 1 cinesi insistono nell'includere nella discussione il tema delle truppe sovietiche in Mongolia 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ai cinesi non e 
piaciuto per niente che Geidar 
Ahyev. membro dell'ufficio po
litico del PCUS e primo vice
presidente del Consiglio dei 
ministri, sia andato a Hanoi a 
dire che l'URSS «appoggia pie
namente» la politica del Viet
nam nel sud-est asiatico Un 
commento di «Nuova Cina» ri
sponde in termini durissimi, 
definendo il Vietnam «un col
tello che l'Unione Sovietica ha 
puntato alle spalle della Cina-

La polemica, assieme ad al
tre notizie raccolte nella capita
le cinese, permette di inqua
drare con più completezza lo 
stato attuale dei rapporti Cina-
URSS dopo la conclusione del 
terzo round del negoziato -ulia 
normalizzazione la scorsa setti

mana Martedì il portavoce del 
ministero degli Esteri cinese, 
Qi Huaiyuan, aveva conferma
to che i colloqui Ilicev-Qian Qi-
chen erano stati «utili ad en
trambe le parti per aumentare 
la comprensione recipoca», ma 
restavano «ampie divergenze» 

Tra le «divergenze» il nodo 
Vietnam-Cambogia è certa
mente il più spinoso Su questi 
lo stesso Qi Huayuan aveva ri
badito che «non appena il Viet
nam si sia impegnato, abbia di
chiarato e abbia iniziato a fare 
passi concreti in direzione del 

, ritiro delle truppe dalla Cam-
I bogia. la Cina e pronta ad unir-
. «t ad altri paesi. Vietnam com

preso. per giungere ad una so-
I limone giusta e ragionevole per 
! la Cambogia» E un tono a>saì 
i diverso da quello con cui, nean

che poi tanto tempo fa, si mi
nacciavano «nuove lezioni». An
zi, sembra che l'ex ministro de
gli Esteri Qiao Guanhua — de
ceduto di cancro lo scorso mese 
— abbia detto ad uno degli ul
timi ospiti stranieri ricevuti 
che all'epoca della guerra al 
Vietnam la Cina aveva seguito 
una politica sbagliata. Ma su 
questo nodo evidentemente 
non vengono ancora i segnali 
sperati e Pechino continua a 
denunciare quella che ritiene 
•virtualmente alleanza milita
re» tra Hanoi e Mosca. 

Allora in che senso i colloqui 
cino-,sovietici sono stati •utili»'' 
Nel senso che un «pacchetto» di 
proposte da parte sovietica sia 

fiure sui temi strettamente bl
aterali c'è stato e che i cinesi 

hanno assunto verso di esso un 

•atteggiamento pragmatico» 
(come sembra confermare la 
scelta di ripubblicare nel bol
lettino di notizie dall'estero di 
«Nuova Cina» un dispaccio del
la «Reuter» in cui si sottolinea 
questo aspetto). 

Grosso modo sembra di capi
re che Pechino tende a distin
guere tre filoni distinti nelle 
proposte sovietiche e a dare ri
sposte differenziate a ciascuno 
di essi. Un primo filone com
prende le proposte di sviluppo 
dei rapporti economici e di altri 
scambi. Queste i cinesi sembra 
no disposti a prenderle positi
vamente in considerazione. Un 
secondo filone riguarda le pro
poste «costruttive di un clima 
di sicurezza e fiducia» alla fron
tiera tra i due paesi. 1 cinesi ci 
tengono a discuterle e pare ab

biano fatto anche contropropo
ste. Ma insistono nell'includere 
in questo tema anche le truppe 
sovietiche stazionate nella 
Mongolia popolare, dicendosi 
pronti a garantire, assieme all' 
URSS l'indipendenza e la so-
v ranità della Mongolia. Ma qui 
lo scoglio permane. Un terzo fi
lone infine riguarda la volontà 
di Mosca di «alzare» il livello del 
dialogo politico. E su questo 
sembra che i cinesi dicano di no 
finché non ci si muove sugli «o-
stacoii». Anche se non si esclu
de che l'incontro tra Wu Xue-
3ian e Gromyko, che avrebbe 

ovuto svolgersi a New York in 
ottobre ed è saltato non per vo
lontà dei cinesi né tantomeno 
dei sovietici, possa realizzarsi. 

Siegmund Ginzberg 

SUO AFRICA 

Vincono i sì ai referendum 
ma non cambia l'apartheid 
Saranno rappresentate solo le minoranze asiatiche e meticce 

PRETORIA — I-elettorato bianco del Sud Afri
ca. netta minoranza nel pae=e di fronte alla stra
grande magc.oranza nera, ma l'unico che soda 
dei diruti civili, ha approvato con il 6tì < di -i il 
p r u r i t o di nuova co-utuzione con il quale il pre
mier razzi-ta P \V Bctha ha inteso ritoccare, ria 
senza modificarne la «o^tanza. l'odi< -o rcjrirne d: 
apartheid che esclude dai diritti c.vih e politici la 
maggioranza nera del pae-e La nuov a co-: it uzio-
ne. ch«-1 Mata approvata per referendum, preve
de Camere separate per le minoranze asiatiche 
(•soprattutto indiami e per i «colored- (metui. i 
Le due assemb'ee. attraverso le quali le due mi
noranze razziali vengf no per la pnir.a volta air. 
messe in qualche modo aita v ita pai blica del pai 
se saranro comunque numencarcente molto in
feriori ella Camera dei bianchi, che di fatto con
serveranno intatto il loro po:ere Dal potere con
tinuano comunque a re-tare rigidamente e-clu-i ì 
r.en. la mi>£g.oranza -eh.accante della popu.a-
zione 

Il nuovo a—etto co-titvinorale e stf ! o definito 
da uno dti leaders r.Ti moderati, il capo degli 
Zulù Gatsha Bjtbt'.tz . »ura condanna a morte 
politica» per ì ner; 

Da parte -uè. Bc tr.a spera di poter siruttare ì 
risultati del retcrer.'i jm per -T~zzare lVoIamen-
to mtemazicraie cK circonda il rrf.me di apar
theid Ix> ha detto ieri eornrveit'naoe'-'.ii.-:lai
camente ì n-uhaii del rcìe-cr.dan Es-i, ha dtt-

to. avranno .una grande influenza intemaziona
le- Ha poi ribadito che la nuova costituzione 
•non e-elude. il progresso e lo sviluppo politico di 
nes-un gruppo etnico, compreso quello africano, 
ma ha indicato per quest'ultimo un «differente 
sviluppo. Come dire che la sostanza dell'apar
theid. che è appunto la ghettizzazione della po
polazione africana non si tocca Cotha si e poi 
nvo'to minaccio-amente 31 paesi africani vicini. 
per i quali il Sud ^tnca rappre=enta una conti
nua minaccia .Parlo da una po-izione dt forza — 
h i detto il premier razziata — e spero che essi 
accettino la nostra buona volontà, lo qui rihadi-
- io che il Sud Africa vuole t innire patti di non 
a r r e s i : ne con ì pae-i vicini e vuole collaborare 
con esM. a patto cr.e e—i non -ervano da trampo
lino per organizzazioni che lottino contro di noi». 
E ben no;c. al centrano, che è proprio il Sud 
Africa che appoggia o cc-tduce direttamente una 
attività di continua a£cre--:one verso i pae--i vici
ni. prima ai tutti Annoia. Mozambico e Zimba
bwe 

Il *i al referendum ha raccolto un milione e 
trecentomila voti li no. -ottenuto da una parte 
dach ultra cor.-enaton dell'ex ministro naziona
li-la A-.dreie- Trcirnithi e dall'altra dal partito 
federale pro^re-sista di Fredenk Van Zvi Slab-
bert. ha ottenuto -eicentonovantamila voli La 
vittona dei no -i e avi.ta comunque soltanto ;n 
una circir-crizior.e. quella di Piete rsburg nel nord 
del Trar.-vaa! Roda tone dei cortservaters rarzi-
- t i 

FILIPPINE 

L'opposizione boicotta 
nuova commissione di 
inchiesta per Aquino 

M ARILA — E iniziata male 
per il presidente Marcos la 
p r ima giornata di lavori del
la seconda commissione di 
inchiesta da lui nomina ta 
per indagare sull 'assassinio 
del leader dell'opposizione 
Benigno Aquino ucciso due 
mesi e mezzo fa al suo ri tor
no dagli Stati Uniti. Dopo le 
dimissioni della pr ima com
missione di inchiesta, costi
tu i t a d a alti magis t ra t i che 
non avevano voluto avallare 
le tesi del regime, u n a nuov a 
commissione di cinque 
membr i (ì rappresentant i 
dell 'opposizione h a n n o rifiu
ta to di farvi parte), ha ieri a s 
sist i to all 'identificazione, d a 
par te dei familiari, del caUa-
\ e r e del p resunto killer, R o 
lando Galman , che secondo 
il regime sarebbe l 'autore 
del l 'a t tentato e che «u allora 
ucciso dalle forre di sicurez
za 

La madre e la sorella del 
Ga lman . sono state condotte 

a forza nella sa l a dell'obito* 
n o dove e ra la sa lma in de 
composizione del loro con
g iunto . Colte d a u n a crisi i-
sterica, le due donne sono 
s t a t e poi t rasc ina te via dagli 
stessi poliziotti che le aveva
n o condotte . I familiari del 
Ga lman h a n n o più volte af
fermato l ' innocenza del loro 
congiunto. 

La vedova di Benigno A-
quino, Corazon, che h a rifiu
ta to di far par te della com
missione óì inchiesta, h a 
det to che «finché Marcos sa 
r à al potere non s a r à possibi
le far luce sul delitto*. Anche 
il pr imate cattolico filippino, 
il cardinale J a i m e Sin, h a r i 
fiutato u n analogo invito ve
nutogli d a Marcos. 

In tan to , il regime di Mar
cos. i r r i ta to per i servizi della 
s t a m p a che denunc ia le sue 
responsabili tà, h a espulso 
dal paese u n giornalista di 
u n noto giornale aus t ra l ia
no, il «Melbourne Age». 

CiLE 

II 18 novembre nuova 
protesta nazionale 

SANTIAGO DEI. CILE - Il .comando r.az.ona 
le. dei lavnra'un cileni e impanato nell oriamz-
zazione della pro--ima rr.anite-.tazione di protf 
sta contro il t(pme militare in programmi per 
venerdì io rovembre La dimostrazione e stata 
indetta con Io -logan «per la democrazia -unito, e 
i promotori hanno fatto sapere che non saranno 
ammessi gli emblemi di singoli portiti o gruppi II 
dirigente del partito radicale. Ennque b.lva 
Cimma, ha annurciato che e in cor^o l'organizza
zione di eltre manifestazioni di protesta 

GIAPPONE Brevi 

Confermate prossime 
elezioni politiche 

TOKIO — Il mini-tro deg'.: Esteri ìshintaro Abe 
ha conterrrato ieri il prò—imo ncor-o generale 
alle urne attermando the ormai -le elezioni stan
no avvicinandosi di giorno in giorno. I! ministro 
lo ha dichiarato in un incontro con un gruppo di 
giornalisti che gli hanno chiesto anche conferme 
circa la data del 18 dicembre, indicata ìen da 
diverge fonti come la pm probabile. Abe ha pero 
risposto che la data potrà essere fissata soltanto 
in relazione all'andamento dei lavori parlamen
tari attualmente boicottati dall'opposizione. 

PS francese: Jospin rieletto segretario 
PARIGI — Lione» Jos&n * stato «eri reietto segretari) gerivate del Partito 
socialista francese dal cem.tato oVert-vo usato dal congresso e* Bourg En 
Bresse conclusosi donerxa scorsa Jospm è segretario del PS dal g»r.-'>jo 
1931 

Gii USA attenuano le sanzioni antipolacche 
WASHINGTON — il governo statunitense ha deciso di «tremar* te sanroni 
econor- «he adunate corro la Polonia dopo I* costituiaWie di un regune muta
re Il prowedimer.ro newarda le restrizioni imposte su prestiti e sul permesso di 
pesca m acque statunrtecsi 

RFT: incidenti all'aeroporto di Francoforte 
BONN — Inciderti sono avvenuti raltro «eri sera ira pe±A« ed ecotoni» cfw sa 
oppongono a< lavori di amphamenio detTaeroporto O Francofone Alcun •genti 
sono rimasti for.ti Gh ecologisti da anni si oppongono aTerripiarnerito deTaero
porto con la conseguente distruzione di ire nufacs* ò* atteri. I lavori d) empfca-
me-ito sono r.^*\< e dovrebbero essere ultimati entro pochi mesi 
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